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La FAD “Gli spazi del Biologo: dall’ambiente urbano alle
aree protette” nasce da un’analisi approfondita volta a
mettere in luce il filo conduttore che unisce ambiente,

economia e salute, considerati come elementi di un
ecosistema complesso e interconnesso. Il ruolo del

Biologo trova in questi ambiti un ampio spazio in quanto
interprete qualificato dei dati ottenuti dai monitoraggi e

garante della biodiversità. 
Il Biologo ha un ruolo cruciale nell'approccio One Health,

fornendo competenze scientifiche che spaziano dalla
ricerca e sviluppo all'applicazione pratica in vari ambiti. È

utile ricordare la definizione di Biologia offerta
dall’Enciclopedia Treccani: “La Biologia è la scienza che si

occupa dei viventi, delle loro parti, della loro storia, del
modo in cui essi interagiscono con quanto li circonda.”

Questa descrizione racchiude non solo la complessità e
la bellezza della disciplina, ma anche l’attitudine e la

responsabilità di chi sceglie di dedicarsi,
professionalmente, allo studio della vita e delle sue

interconnessioni. 
Il corso si sviluppa con un approccio pratico e orientato

al mondo del lavoro e si rivolge sia ai Biologi già attivi
nella tutela dell’ambiente, offrendo loro strumenti
tecnico-professionali aggiornati, sia ai colleghi più

giovani che muovono i primi passi nel settore
ambientale, sia ai Biologi ancora alla ricerca del proprio

spazio professionale.
 



Le opportunità offerte oggi dalla Biologia ambientale,
una disciplina con radici profonde nella classificazione
degli organismi e nello studio dell’essere umano come

parte del mondo vivente, si sono notevolmente ampliate. 
Il metabolismo urbano, la crisi climatica e la

conseguenza di specie animali e vegetali che hanno
occupato habitat estranei al loro ciclo biologico, la

verifica dell’impatto che hanno sull’ambiente gli
inquinanti di ultima generazione, lo studio dell’ecologia

delle acque interne, la conservazione del bioma marino e
gli interventi di restauro ambientale, la conoscenza e

l’utilizzo di strumenti per la classificazione e la
conservazione delle specie presenti nelle aree protette,

sono tutti ambiti di competenza della professione di
Biologo.

Queste tematiche saranno approfondite dai relatori del
corso, che porteranno le loro esperienze dirette maturate

“sul campo”. Una formazione orizzontale, da collega a
collega, in linea con la politica formativa di Enpab.
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